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Problema 1
Sia M = F(2,2,-10,10). Posto £ = rd(3)

(a) determinare &;

(b) decidere se 3® ¢ < 1.

Problema 2
Per ogni f : R — R, si indichi con U(f) I'insieme dei punti uniti di f.

(a) Posto G = (1,t?), determinare 'elemento h € § tale che U(h) = {1,2}.
(b) Si consideri il metodo iterativo ad un punto definito dalla funzione h :
Tpy1 = hxy)
Determinare I'insieme

X = {zo € R tali che la successione generata dal metodo converge a 1}

Problema 3

Si consideri R? con prodotto scalare canonico, e sia v = (3,1)T. Detta p : R?> — R?
I’applicazione definita da

p(z) = il complemento ortogonale di z relativo a v

si determini P € R?*? tale che, per ogni 2 € R?, si abbia p(z) = Px.
Infine, si determini ker P.



Soluzione

Problema 1
Poiché 1 = 2710.101..., si ha 2710.10 < £ < 2710.11. Inoltre 2710.101 < % e quindi
£€=2710.11=3/8.
Infine:
3® & =r1d(3¢) = rd(9/8)

Poiché 1 =2'0.10< § <2'0.11e £ <210.101, si ha3® ¢ = 1.

Problema 2
Si cercano ag e ap reali tali che, posto h(t) = ag + azt?, sia h(1) = 1, h(2) = 2. Imponendo
le condizioni e risolvendo il sistema (che risulta avere una sola soluzione — come suggerito
dal testo) si ottiene
247
3

Infine, operando graficamente, si ottiene X = (—2,2). Per 2y € {—2,2} si ottiene una
successione definitivamente uguale a 2, per xg ¢ [—2, 2] si ottiene una successione tale che
limy oo X1 = 00.

h(t)

Problema 3
Sia z = (z1,22)7 € R2 1l complemento ortogonale di z relativo a v & w = 2 — ﬁ."g v. Si
v
ha ) 5
ST R R
2 10 1 — x4 5w
Quindi
1 _3
- 10 10
T 10 10
e

Si osservi che ker P = (v).



